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Obiettivo 1/2018

Sviluppo del servizio di document delivery
attraverso la valorizzazione dei posseduti e un
workflow maggiormente cooperativo per
fornire, in maniera strutturata e attraverso lo
scambio ottimale con altre istituzioni, contenuti
scientifici agli utenti.



Le biblioteche UNIPA 
e i progetti di cooperazione 

Il Settore, nell'ambito delle proprie attività, promuove e
partecipa a progetti comuni con altre istituzioni, al fine di:

- inserire nel contesto nazionale ed europeo le istituzioni
bibliotecarie e documentarie dell’Ateneo

e

- favorire l'allineamento strategico tra i servizi del Sistema
bibliotecario, i bisogni emergenti dell'Ateneo e il contesto
istituzionale.



Le biblioteche UNIPA 
e i progetti di cooperazione 

Il primo step per l’attuazione di queste funzioni - ormai
riconosciute ai Sistemi bibliotecari in tutti i maggior Atenei
nazionali e internazionali - è la piena valorizzazione delle
collezioni che, oltre a essere presentate in cataloghi locali, vanno
valorizzate in “vetrine” che ne consentano la puntuale messa a
disposizione alla comunità di ricerca locale e potenzialmente al
più ampio sistema della ricerca nazionale tramite network e sul
web.



Le biblioteche UNIPA 
e i progetti di cooperazione: il 

document delivery
L’accesso all’informazione, la condivisione delle risorse
bibliografiche e informative necessarie alla mission delle
Università trovano uno strumento fondamentale nella
partecipazione a network nazionali e internazionali di document
delivery.



ACNP e NILDE

ACNP e NILDE costituiscono un ecosistema aperto che permette
una grande visibilità e circolazione, anche internazionale, delle
risorse bibliografiche delle varie istituzioni che vi partecipano: in
questo ecosistema i bibliotecari collaborano per fornire agli
utenti servizi sempre più sofisticati e dinamici.
ACNP: il catalogo ha avuto origine dall’Archivio Collettivo Nazionale dei Periodici (ACNP) ed è nato negli anni ’70 per iniziativa
dell’ISRDS-CNR. Il catalogo contiene le descrizioni bibliografiche delle pubblicazioni periodiche possedute da biblioteche dislocate
su tutto il territorio nazionale e copre tutti i settori disciplinari http://www.biblioteche.unibo.it/acnp

NILDE: è una applicazione web-based che consente la richiesta e fornitura di documenti (document delivery) e il prestito
interbibliotecario (ILL) attorno alla quale si è via via costituita una comunità di biblioteche che condividono il patrimonio
bibliografico in spirito di collaborazione reciproca e prevalentemente gratuita.
Per quanto riguarda le risorse, cartacee e digitali, NILDE si è ormai affermato come il network più importante per le biblioteche
italiane per condividere risorse, servizi e buone pratiche professionali, fornendo accesso all’informazione scientifica, accesso spesso
ostacolato da costi altissimi e da continui ridimensionamenti dei budget.



UNIPA in ACNP e NILDE

Il Settore sta operando per coordinare il potenziamento del
servizio attraverso la valorizzazione dei posseduti e un workflow
maggiormente cooperativo per fornire in maniera più
strutturata contenuti scientifici attraverso lo scambio ottimale
con altre istituzioni nazionali e internazionali e la più efficiente
circolazione di materiale bibliografico tra i 44 punti di servizio
bibliotecari che servono le esigenze di didattica e ricerca
dell'Ateneo.



ACNP: il popolamento 
semiautomatico con le risorse 

seriali digitali
Lo studio portato avanti dal Settore nel 2017
https://workplace.unipa.it/amministrazione/direzionegenerale/sba/settoremonitoraggiodellebiblioteche/.content/documenti/2017_set_mon
itoraggio_obiettivo2_studio_fattibilit_ACNP_NILDE.pdf

e l'attività in corso di popolamento semiautomatico di ACNP con
i titoli dei maggiori pacchetti ci consentiranno già dal 2019 di
aggiornare la nostra presenza in ACNP con il posseduto
elettronico del nostro Ateneo in non più di tre mesi con una
revisione a sei mesi.



ACNP: il popolamento semiautomatico con le 
risorse seriali digitali

Le attività svolte per il popolamento del catalogo ACNP con il
posseduto dei periodici elettronici acquisiti centralmente dal
Sistema



1) Ricognizione dei titoli dei principali pacchetti di
periodici elettronici full-text acquisiti centralmente
dal Sistema confrontando ed elaborando:

a. liste titoli pubblicate dal Settore Biblioteca digitale,

b. liste pubblicate dagli editori,

c. informazioni e dati presenti sui siti degli editori



2) Lavorazione dei metadati relativi alle liste
titoli elaborate

Al fine di creare dei file idonei dal punto di vista
biblioteconomico per il gestionale ACNP è stato necessario,
innanzitutto, procedere con un lavoro di pulizia dei dati:

• Verifica e/o recupero dell’ISSN print/online (i titoli non
presenti nel registro ISSN sono stati accantonati)

• Stralcio dalle liste di tutti i periodici open access



• Controllo sul sito dell’editore per verificare la presenza di un
eventuale embargo

• Eventuale individuazione dell’editore per i periodici spesso
ricavati da piattaforme editoriali che raccolgono titoli
pubblicati da editori diversi.

• Reperimento dell’URL dei journal, laddove assente,
accedendo al sito dell’editore

• Controllo (random) sulla correttezza della consistenza.



Particolare impegno ha richiesto ad esempio la ricostruzione
della vita del periodico dall’anno in cui è stato fondato sino ai
giorni odierni. (I periodici sono spesso soggetti a cambi di titolo
nell’arco della loro vita editoriale.)
esempio le liste di Jstor riportano il titolo corrente con la
consistenza relativa all’intera vita del periodico senza tenere
conto dei cambiamenti di titolo avvenuti nell’arco degli anni.

E’ stato pertanto necessario verificare sul catalogo ACNP e su
altri repertori vari cambiamenti di titolo per poter attribuire al
singolo periodico la corretta consistenza ed il relativo ISSN



Esempio consistenza periodico elettronico tratto dalla piattaforma editoriale 
Jstor



Indicazione della vita editoriale del periodico recanti i vari cambi di titolo con 
l’attribuzione della relativa consistenza e contestuale inserimento dell’embargo



• Tutti i dati sono stati riportati in file excel secondo una
struttura dei campi e con sintassi predefinita utile alla
creazione finale di un xmlMarc21 che avesse le caratteristiche
indicate dal gestore ACNP in collaborazione con uffici del
sistema bibliotecario dell’Ateneo di Pisa.

In sintesi questa fase del processo ha comportato il reperimento
di dati originariamente disomogenei e la trasformazione di
questi in dati perfettamente rispondenti ai requisiti richiesti dal
gestore di ACNP. Quindi da liste che rispondono a criteri
commerciali abbiamo creato elenchi che rispondono a criteri
biblioteconomici.



Esito del primo caricamento 
in ACNP



- JSTOR

- IOP Science

- Ebsco Arts and 
architecture (BD)

- Wolters Kluver

- OUP Medicine

- Cambridge

- Elsevier

- Annual Reviews

- Wiley

- Cochrane (BD)

Sono già presenti in ACNP titoli dei pacchetti/editori/piattaforme:

Questo primo caricamento ha visto la lavorazione di listati grezzi con circa
5700 record da cui abbiamo prodotto xml utili per ACNP con 4948 titoli.
Il caricamento automatico in ACNP è andato a buon fine per il 98% dei
record.



Sono pronti per il prossimo imminente caricamento
titoli Springer e Medline Complete (e la correzione
di alcuni «residui» delle collezioni già caricate).

Entro fine anno saranno pronti gli xml per ACNP di
tutti i nostri posseduti elettronici che presentano le
caratteristiche utili per il popolamento
semiautomatico.



Le biblioteche UNIPA 
in ACNP e in NILDE
il DD «distribuito»



Il Settore ha richiesto al gestore del Catalogo Nazionale dei

Periodici di creare la biblioteca “UNIPA” in ACNP per

accogliere le descrizioni delle risorse elettroniche seriali

acquisite centralmente.

Dal 20/11/2018 tutti i punti di servizio presenti in ACNP

formano un «raggruppamento»:

- ciascuna ha il suo posseduto ed è responsabile del DD per

quel posseduto, inoltre

- per il posseduto centralizzato UNIPA è previsto un servizio

DD distribuito tra tutti i punti di servizio.







UNIPA «cela!»











Il Settore ha adottato un modello “distribuito” per il

document delivery che, risulta più adatto alla

ampiezza numerica del materiale bibliografico

elettronico, ma anche alla complessità del nostro

Ateneo e della sua infrastruttura bibliotecaria.



Il modello di raggruppamento in ACNP e di servizio DD “distribuito” 

(insieme all’uso pieno delle funzionalità di NILDE) ci consente: 

 la forte valorizzazione del ruolo di tutte le biblioteche di Ateneo,

 suddivisione del carico di lavoro derivante dalle richieste di 

fornitura di DD sull’intera platea dei bibliotecari che si occupano 

di document delivery basata su un ranking del gestionale NILDE 

che tiene in considerazione sia il numero assoluto di transazioni 

sia la necessità di bilanciare i forti scompensi tra DD attivi e 

passivi,



 maggiore diffusione delle conoscenze dei nostri bibliotecari 

relative al complesso delle nostre collezioni digitali e 

conseguentemente del loro trattamento e della capacità di 

promuoverle anche presso i nostri utenti istituzionali in un’ottica 

di maggiore interdisciplinarietà,

 rafforzamento della diffusione di buone pratiche derivanti 

dall’attività prevista in NILDE di standardizzazione del servizio,

 aumento della qualità del lavoro degli operatori coinvolti e del 

loro profilo professionale anche grazie all’ampia rete di relazioni 

favorita dal network,

 diffusione di buone pratiche e maggiore assunzione di 

responsabilità nel rispetto delle diverse licenze d’uso applicate 

dagli editori e dai fornitori di risorse digitali al nostro Ateneo 



2012 2013 2014 2015 2016 2017

2018
(parzia
le nov.

18)

Numero di document
delivery passivi

5.943 5.234 6.760 7.707 7.606 6.362 5.790

Numero di document
delivery attivi

3.410 3.178 2.379 2.843 3.203 4.214 1.922
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Andamento DD: 
alcune considerazioni

• Cresce il divario dare/avere (a prescindere dalla 
diminuzione complessiva delle transazioni) 

– Dobbiamo esporre meglio le nostre collezioni

– Le nostre collezioni sono «meno» ricche rispetto alla 
media

– Non abbiamo registrato tutte le transazioni (corretto 
utilizzo della funzione «Fuori Nilde»

- La leggera flessione in valore assoluto è normale 
andamento a livello nazionale e internazionale.



Obiettivo 1/2018

Valorizzazione dei posseduti:

- Popolamento del catalogo ACNP con il
posseduto dei seriali elettronici acquisiti
centralmente dal Sistema;

- Archivio storico di Ateneo: primo nucleo di
descrizioni e prossimo aggiornamento nel
Portale delle biblioteche

- La collezione UNIPA Springer Series.



Archivio storico di Ateneo: primo nucleo di
descrizioni e prossimo aggiornamento nel
Portale delle biblioteche

Portale delle biblioteche > Chi siamo > UO Archivio storico 

Il sito è ripreso anche dal menu «Cerca un risorsa»



Il Settore su indicazione della Responsabile del SBA e del 
Direttore Generale ha seguito le recenti attività del riordino 
dell’Archivio. 

Riteniamo che l’Archivio storico debba essere identificato
- come luogo di conservazione della memoria, 
- strumento di rafforzamento della identità di Ateneo, 
- servizio alla collettività, fonte di ispirazione per la 

cittadinanza,
- componente essenziale dell’azione amministrativa in 

quanto elemento a pieno titolo dell’Archivio generale di 
Ateneo.



Il Settore come primo progetto di valorizzazione si è 
interfacciato col SIA per  implementare la versione web server 
open source di Archimista e dell’applicazione web 
multipiattaforma per la pubblicazione di banche dati 
archivistiche ArchiVista

In anteprima il sito Unipa di 
Archivista
http://archivista.unipa.it/

E il pdf ricercabile 
dell’inventario con le 
descrizioni attualmente 
presenti nell’archivio online 

A breve il Settore aggiornerà le pagine web 
con queste e altre risorse dedicate.



Unipa Springer Series
• L’accordo a marchio congiunto 

siglato dall'Università degli 
studi di Palermo con la casa 
Editrice Springer nel 2013 è 
stato il primo nel panorama 
italiano e, per le caratteristiche 
di multidisciplinarietà e varietà 
dei prodotti editoriali oggetto 
dell’accordo, è uno fra i primi a 
livello mondiale. Esso dà 
l’avvio al progetto editoriale in 
lingua inglese Unipa Springer
Series.

• http://www.unipa.it/strutture/springer/

Per gli utenti istituzionali i volumi della 
serie sono disponibili su Springer Link
https://rd.springer.com/bookseries/13175
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